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Messe feriali: 8,30 - 18,00 - Prefestiva sabato ore 18,00 
Messe festive: 8,30 - 10,00 - 11,20 - 19,00 in via Gonin 
 

DOM 02: Presentazione di Gesù al tempio 
  Giornata per la vita 
  La S. Vincenzo ricorda: la 1a domenica del mese -  
  Esce Camminare Insieme 
 
LUN 03: ore 21,00 - 10 Parole Gamma 
MAR 04: ore 21,00 - incontro gruppo  7 segni Beta  
MER 05: ore 17,15 - Adorazione Eucaristica 
  ore 18,00 - Messa in via Gonin 
GIO 06: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
  ore 21,00 - preghiera dei giovani in Via Gonin 
  ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
SAB 08: Commissione Pastorale Giuseppina a Roma  
DOM 09: Commissione Pastorale Giuseppina a Roma 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Malachia ci da la chiave di lettura di questo 
meraviglioso Vangelo della presentazione al 
tempio. Egli è l’atteso… certo è “il Signore che 
voi cercate”, (tutti cerchiamo un assoluto…), è 
l’angelo dell’alleanza che voi sospirate, (certo 
tutti aspettiamo un angelo nei nostri momenti 
difficili). 
Ma poi Malachia dice: Chi sopporterà il giorno 
della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? 
E ci offre due immagini forti per dire la venuta 
di questo atteso: la lisciva del lavandaio e il fuoco del fonditore. Il 
fuoco per purificare…Definizioni dure. 
Ma lo sospirate o non lo dovete sospirare questo Signore che viene? 
Ma il giorno del Signore è un giorno da sospirare o no? Non si capi-
sce bene, rimane come una ambivalenza in questa attesa… 
Questa ambivalenza torna nel Vangelo. 
Infatti inizia come un racconto bello anche pieno di tenerezza. 
Un testo pieno di speranza. Maria e Giuseppe devono presentare al 
Tempio il primogenito. Nel loro rapporto con Dio offrono la primizia, il 
meglio, la loro cosa più importante… C’è molto amore in questi riti 
della primogenitura: c’è l’oblazione della vita, c’è la consapevolezza 
che il frutto del grembo è dono suo, la fedeltà di Dio all’alleanza e il sì 
del popolo, c’è tanto… 
E questo avviene.  
Gesù viene consacrato a Dio. Lui che è già l’unto del Signore. 
E qui arriva il santo vecchio Simeone che anche lui magnifica il bam-
bino con una preghiera bellissima: Ora puoi lasciare, o Signore.. 
Ma tutto a un tratto la situazione cambia. 
Infatti dopo aver benedetto entrambi… a Maria dice: “Ecco, egli è qui 
per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di con-
traddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché 
siano svelati i pensieri di molti cuori”. 
Come in Malachia prima c’è attesa, c’è gioia, si sospira ma poi questa 
presenza diventa improvvisamente dura, ambivalente, dolorosa. 
Perché? Le cose di Dio sono belle proprio perché hanno questo a-
spetto. Non ti lasciano nel tuo brodo, nella tua indifferenza. 
Le cose di Dio sono un discrimine, tutti davanti a Lui dovranno pren-
dere posizione.  
Egli viene a portare il discernimento nel cuore dell’uomo: con 
tutta la sua bellezza viene a denunciare la bruttezza che c’è nei nostri 
cuori. 
E questa è una cosa sana, un bene per noi… anche se è dura da 
mandare giù. È un dono immenso poter svelare il male che ci cela nel 
nostro cuore. 
Come? Attraverso il bene? Un bene che si fa presente, vicino, con-
creto come un bambino!  
In un luogo in cui sono tutti disonesti quando viene uno onesto, che 
paga ciò che deve, fa il suo lavoro… diventa un uomo molesto per gli 
altri, un fastidio… e viene normalmente odiato. 
Dobbiamo accettare che il nostro cuore venga trafitto. 
Maria lo vivrà e non perché nel suo cuore c’è il male ma perché dovrà 
vedere morire suo figlio, sotto la croce.  
Noi, se ci faremo illuminare, vivremo invece il nostro errore il nostro 
male (da cui dobbiamo essere purificati) non da condannati, come 
davanti a un giudizio ma lo vedremo dalla prospettiva di chi ci ama, 
dall’amore e allora soffriremo per non aver amato l’amante dell’anima 
nostra! Ma questa sofferenza è salvezza. Questa sofferenza è purifi-
cazione, è la nascita alla vita  

A cura di P. Vincenzo 

Ultima settimana che trovate in Chiesa gli incaricati  
per rinnovare o fare un nuovo abbonamento a  

 

“Camminare Insieme” “Camminare Insieme” “Camminare Insieme”    
   

Adesione ordinaria  € 8,00  
Adesione sostenitrice  € 10,00  
Adesione benemerita  € 25,00  
 

I ritardatari possono venire sempre in ufficio 
parrocchiale. 
Ci piacerebbe entrare in tante nuove famiglie giovani e non e 
confidiamo nella fedeltà degli affezionati e generosi lettori.   

Domenica 2 febbraio 2020 

Giornata per la Vita  
 

Il Centro di Aiuto alla Vita Mangiagalli propone  

di comprare un vasetto di primule, il ricavato per-

metterà di continuare l’opera a favore della ma-

ternità difficile, in difesa della vita nascente. 

Avvio nuovo percorso per Coppie  

Come coppie oggi ci troviamo spesso 
sotto pressione, travolti dalla routine 
e con pochissimi momenti dedicati a 
noi. Per recuperare il senso e la bel-
lezza del nostro essere coppia cristia-
na, abbiamo pensato di avviare un 
percorso di dialogo sulla vocazione 
matrimoniale e sulle dinamiche di coppia. 
Il primo incontro sarà il 23 febbraio alle 11.15 in sala Papa 
Giovanni XXIII. Per informazioni o domande scrivete a  
annafrova@yahoo.it oppure 349.7114 

mailto:annafrova@yahoo.it


Domenica 2 febbraio, solenne 

celebrazione Eucaristica presie-

duta dall’Arcivescovo alle 17.30 

nel Duomo di Milano: Un dono 

di cui la Chiesa ambrosiana 

rende grazie nella Festa della 

Presentazione del Signore, di-

retta su Chiesa Tv (canale 195) 

e www.chiesadimilano.it, omelia su Radio Mater in differita alle 

20.30. 

 

«La vita consacrata: sboccia e fiorisce nella Chiesa; se si isola, appassi-

sce. Essa matura quando i giovani e gli anziani camminano insieme, quan-

do i giovani ritrovano le radici e gli anziani accolgono i frutti». A questa 

riflessione di papa Francesco fa eco una considerazione dell’Arcivescovo 

(«Una grazia incomparabile che la nostra Chiesa ha ricevuto e che ha mol-

to fruttificato nei decenni passati è la vita consacrata nella sue varie for-

me. La vita consacrata è la risposta a una vocazione ad essere testimoni 

del Regno che viene») sul manifesto che presenta la XXIV Giornata mon-

diale della Vita consacrata. 

http://www.chiesadimilano.it/
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/vita-consacrata-messa-solenne-in-duomo-303412.html

